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I SABATO 22 FEBBRAIO 2020 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

ST va fiera”. L’azienda ha infatti 
ottenuto il riconoscimento dello 
standard europeo EMAS (Eco-Ma-
nagement and Audit Scheme) per
l’impatto ambientale. n F. Sig.

consumi energetici – spiegano 
dall’istituto – Necessita dunque di
essere molto ben organizzata an-
che nel rispetto dele leggi per la 
tutela dell’ambiente, aspetto di cui

La copertina del libro usato in classe

risolvere il problema del proprio 
impatto ambientale». 

Attraverso le parole semplici
di Rossi, accompagnate “live” dal-
le bellissime illustrazioni di Monti
che hanno così semplificato il pro-
cesso di apprendimento di una 
materia non esattamente familia-
re per le giovani menti, bambini e 
ragazzi si sono resi conto di quan-
to la tecnologia dei microchip sia 
ormai inserita in qualsiasi appa-
recchio tecnologico, e di come 
“una produzione così estesa di tali
componenti elettronici, richiestis-
simi, comporti anche dei notevoli

LEZIONI Conclusi gli incontri per le classi quinte delle primarie Filiberto e Da Vinci e le prime medie della secondaria Manzoni 

STMicroelectronics entra a scuola
200 alunni alla scoperta dei microchip

Circa 200 alunni alla scoperta
del tecnologico mondo dei micro-
chip. Ma anche dell’impegno im-
prenditoriale per l’ambiente. 

Si è concluso ieri il ciclo di in-
contri che, nel mese di febbraio, ha
coinvolto tutte le classi quinte del-
le scuole primarie Filiberto e Da 
Vinci e le classi prime medie della
scuola secondaria Manzoni (isti-
tuto comprensivo Manzoni). 

A parlare con bambini e ragaz-
zi è stato Mauro Rossi dell’azienda
ST-Microelectronics di Agrate 
Brianza, dove lavora da diversi an-
ni e per la quale ha realizzato il li-

bro “Steve – 7891 e l’ambiente. Di-
chiarazione ambientale per bam-
bini”, illustrato da Erica Monti.

«Questo progetto ha consenti-
to agli studenti di scoprire tante 
cose che non conoscevano, a par-
tire dal processo di costruzione di
un microchip, fino a comprender-
ne la funzione ormai pervasiva 
nella nostra società tecnologica –
spiega Sandro Onorato, docente 
referente del progetto -. 

È stato molto interessante an-
che per affrontare e comprendere
come ST, che conta 5.000 dipen-
denti in Italia, sia stata in grado di

Due schermate di Municipium

COMUNE L’app per mandare segnalazioni ha quasi tre anni: bilancio in chiaroscuro 

Municipium: 100 messaggi al mese
ma poi i problemi spesso restano 
di Anna Prada

Numeri importanti. Grande
riscontro tra i vimercatesi cui la
app Municipium, inaugurata nel-
la primavera 2017, era mirata per
costruire appunto un filo diretto
tra palazzo e cittadini, utile a
questi ultimi per ricevere in tem-
po reale ogni aggiornamento e
per inviare segnalazioni. 

I dati aggregati al 31 marzo
2019, riferiti ai primi due anni di
utilizzo, parlano di 2400 vimer-
catesi che hanno installato la app
e di 3298 segnalazioni inviate di-
rettamente agli uffici, riguardan-
ti in larga parte la viabilità, il ver-
de e i rifiuti, i lavori pubblici. Ol-
tre 100 segnalazioni al mese.
Tempo medio di risposta attorno
ai 10 giorni. 

Percentuale di risoluzione
elevatissima, sfiora il 100 per
cento, su buche e dissesto strada-
le, su illuminazione e manuten-
zione strade; molto alta su par-
chi, verde e rifiuti, a scendere su
viabilità e traffico. Un quadro
che, in prima battuta, mostrereb-
be sì un alto grado di criticità ma
anche efficienza ed efficacia ele-
vatissime in risposta, e di sponda
l’utilità prodigiosa di questa app
e dell’era digitale spinta. 

I dati vanno però interpretati.
La dicitura ‘risolta’ non significa
che il problema segnalato non
esiste più, bensì che l’ufficio ne
ha preso atto e che l’iter gestio-
nale della pratica, in seno alla
app, si chiude. Con quali esiti è
poi da vedere. «Dipende da diver-
si fattori: dal tipo di problematica
esposta, dalla possibilità di inter-
venire immediatamente e di dare
conto subito all’utente, dall’auto-
nomia del Comune oppure dal
coinvolgimento di parti terze e
dunque dalla necessità di allesti-
re un iter ulteriore» spiega Mau-
rizio Bertinelli, assessore all’In-
novazione tecnologica. 

L’altro corno del problema è

misurare il gap tra la velocità del
digitale e le risorse umane dispo-
nibili. La app sforna oltre cento
segnalazioni al mese in capo a uf-
fici che quotidianamente gesti-
scono molto altro. Il rischio è di
costruire davanti al cittadino
l’ennesimo muro di gomma: «È
un rischio che mi era stato pa-
ventato fin dall’inizio, ma non è
andata così –continua Bertinelli-
Il bilancio è più che soddisfacen-
te, lo dimostrano i numeri, lo di-
mostra il fatto che la gente conti-
nua a utilizzare questa app men-
tre, se non funzionasse, l’avrebbe
già abbandonata. E poi, come
sempre, chi lamenta di non aver
ricevuto risposta fa più rumore di
chi ha visto risolversi i problemi.
Per gli uffici, ho visto come lavo-
rano e credo che aver canalizzato
su Municipium tante telefonate e
tante lettere che prima intasava-
no i telefoni e le email sia stato
un bene. Gli addetti si possono or-
ganizzare: durante la giornata,
quando è loro più comodo, dedi-
cano un momento a visionare le
segnalazioni. Fa parte del loro la-
voro» . n 

SPONDE 

Molgora
l’argine
è nuovo
e più sicuro

Argine nuovo e, soprattutto,
sicuro lungo il Molgora e via San
Rocco riaperta al traffico. 

Si sono conclusi in settimana
i lavori di ricostruzione e rinfor-
zo della sponda sinistra del tor-
rente Molgora, dal ponticello do-
po il cimitero fino al Ponte di San
Rocco, un intervento che era at-
teso da anni ed è costato
238mila euro. Dopo l’aggiudica-
zione dell’appalto a metà otto-
bre, il cantiere ha posato dei
grossi massi per ricostruire la
sponda del Molgora mentre è
stata eliminata la siepe a bordo
strada sostituita con un guar-
drail di legno. Era da quasi 5 anni
che si attendeva la messa in si-
curezza della zona, da quando
l’ultima grande piena del Molgo-
ra dell’estate 2014 aveva fatto
cedere una porzione della spon-
da sinistra. L’intervento ha pre-
visto anche la realizzazione di
un nuovo impianto di illumina-
zione con la rimozione dei vec-
chi pali sulla sponda e il loro spo-
stamento sul lato opposto della
carreggiata. 

Gli uffici tecnici comunali so-
no impegnati per inserire ulte-
riori elementi che abbelliscano
la zona, tra cui la sostituzione
delle luci sul ponte pedonale di
via monsignor Assi e la riasfalta-
tura di via san Rocco che è stata
riaperta alla circolazione dopo la
chiusura richiesta dai lavori. n

La sponda del Molgora

COALIZIONI Il 25 febbraio

“La città chiama... 
il centrosinistra c’è”
Il 25 all’Auditorium 

Prima uscita pubblica martedì 25 febbraio per la
coalizione di centrosinistra di Vimercate nella for-
ma allargata ad Azione, il nuovo gruppo legato al
partito di Carlo Calenda avviato in città prima di
Natale dai consiglieri comunali ex Pd Mariasole Ma-
scia e Davide Nicolussi. 

“La città chiama... il centrosinistra c’è” è il titolo
della serata organizzata a partire dalle 21 nell’Audi-
torium della biblioteca dai rappresentanti cittadini
del Partito Democratico, della lista civica Vimercate
Futura, della lista civica Comunità Solidale e del
neo gruppo di Azione per fare chiarezza su strate-
gie e attività della coalizione. Ingresso libero. n

POLITICA Incontro alle 20.30

Italia Viva debutta
con il libro di Mattia Mor 
e la Baffi in biblioteca

Il nuovo partito di Matteo Renzi Italia Viva fa
il suo debutto a Vimercate lunedì sera con un
incontro pubblico all’Auditorium della biblioteca
(piazza Unità d’Italia 2) organizzato dal comitato
locale Società Aperta Vimercate. 

A partire dalle 20.30 si terrà la presentazione
del volume “L’Italia è viva” (Paesi Edizioni 2019),
il saggio sulla nuova esperienza politica scritto
dal parlamentare di Italia Viva, Mattia Mor, sarà
presente alla serata anche la consigliera regio-
nale del partito renziano, Patrizia Baffi, mentre
l’incontro verrà moderato da Maria Chiara Villa.
Ingresso libero. n
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